FAR CRESCERE LA DIMENSIONE CULTURALE DEI CIRCOLI
di Gian Carlo Sacchi

Luoghi di aggregazione e di divertimento, i circoli devono far crescere la loro vocazione culturale, che costituisca un valore formativo permanente per i dirigenti, i soci e i frequentatori.

La rete dei circoli AUSER della provincia di Piacenza vuole abbinare gli aspetti ricreativi con quelli culturali in modo da sostenere nella popolazione adulta i diritti di cittadinanza, combattendo l’analfabetismo di ritorno. Non si tratta tanto di una funzione di ripristino della cultura non fruita in età giovanile, quanto di essere in grado di stare al passo con i tempi, per mantenere la capacità di capire il cambiamento e continuando così a godere dei propri diritti.

I circoli sono luoghi nei quali è possibile aumentare le competenze individuali e portare un contributo allo sviluppo della stessa comunità locale.

Non si tratta soltanto di prestare attenzione ad una determinata fascia di età, identificata nella popolazione anziana, centrata sull’esercizio delle così dette “competenze residue”, ma di intervenire più in generale sugli adulti con iniziative formative utili progressivamente allo sviluppo di conoscenze e capacità finalizzate alla crescita personale, alla partecipazione alla via comunitaria, alla fruizione di servizi, alla conservazione dell’ambiente ed al sostegno alle persone.

Il circolo è dunque il luogo della proposta formativa, ma anche quello che monitora la domanda in tal senso, segue costantemente l’evolversi delle attività e ne presidia l’efficacia sulle persone e sul territorio stesso. Si deve arrivare a costruire un circolo che si autoregola nella propria capacità formativa, in modo permanente, anche se a volte può essere richiesto l’aiuto dell’Università dell’età libera o di altri esperti.

Un tale impegno vuole contrastare il degrado culturale presente nella nostra società anche per effetto di mezzi di comunicazione di massa.

La strategia formativa, proprio perché legata alla realtà ed al cambiamento, pur dovendo fare leva in modo specifico sulle caratteristiche ed i bisogni degli adulti, non può, volendosi collocare nell’ottica della formazione permanente, non rivolgersi anche ai giovani, stipulando con essi un patto intergenerazionale che porti anche questi ultimi ad assumere le finalità dell’AUSER soprattutto nella condivisione del volontariato e della promozione sociale, per realizzare un’educazione alla cittadinanza attiva. Sempre di più una tale impostazione deve rivolgersi all’attuale società multiculturale.

In questa rubrica verranno presentate le esperienze più significative realizzate nei circoli 

AMBITI DI LAVORO PER UNA PRIMA PROPOSTA

1) TURISMO SOSTENIBILE E ADOZIONI AMBIENTALI

 Il turismo è un potente strumento di conoscenza del territorio oltre che di educazione ambientale basata su un approccio esperienziale, quanto mai utile ed efficace.

L’iniziativa si articola in una serie di itinerari nella provincia di Piacenza ed è caratterizzata dall’idea di sostenibilità, cioè un percorso tra tutela e sviluppo, tra scoperta e adozione, fruizione e impegno civile.  

Un’attività ludica ma allo stesso tempo educativa, con raccolta di materiale ed elaborazione di proposte per l’ambiente con possibili interventi personali e da parte dei circoli Auser.

Seguono itinerari per:

· Monticelli d’Ongina e il museo etnografico del Po,

· Oasi naturalistica dell’isola De Pinedo,

· Il sabbione di Mortizza,

· Il parco del basso Trebbia,

· Il Museo della Civiltà Contadina dell’Istituto Agrario “Raineri”.

2) INFORMATICA PER LA CITTADINANZA

Si tratta di far acquisire competenze informatiche per il miglioramento della fruizione dei servizi, individuali (pratiche di diversi enti) o in rete (servizi sociali di comuni/frazioni)

3) EDUCAZIONE ALIMENTARE

Si va dalla collaborazione alla rete per il recupero degli alimenti in scadenza, attraverso intese con i comuni ed i supermercati, all’educazione al consumo consapevole, all’educazione alimentare nell’invecchiamento.

4) L’ITALIA IN QUARANTA PAROLE

Corso di lingua italiana per italofoni-non -nativi e per italiani.
Il corso è proposto principalmente a studenti  e a lavoratori adulti stranieri, uomini e donne, che parlano e comprendono l’ italiano per gli usi comunicativi primari della lingua e che vogliono perfezionare:

· la loro competenza linguistica per lo studio e per il lavoro

· la loro conoscenza  delle Istituzioni e della cultura del paese ospitante 

· le loro conoscenze/competenze attraverso il confronto interlinguistico e interculturale.

È aperto a tutte le comunità linguistiche presenti  nel territorio della città e della provincia.
5) GLI ORTI

Attività legata all’orticoltura con particolare riferimento all’educazione ambientale e alimentare.

